
 

 

 

 

 

 

«Nonno mi compri il cellulare ?» 
 

 25 marzo 2015 

Susegana - Treviso 



« I nonni sono coloro che vengono da 

lontano e vanno per primi,  

ad indagare oltre la vita;  

sono i vecchi da rispettare per essere 

rispettati da vecchi;  

sono il passato che vive nel presente ed i 

bambini sono il presente  

che vedrà il futuro» 

(Maria Rita Parsi) 



ISTAT 

I nonni sono circa  11.500.000 

(undici milioni e cinquecento mila)  

pari al 33,3% dei cittadini che hanno  

dai 35 anni in su. 

 Le donne più degli uomini, 

 37,5% contro 28,4%.  



 Censis - Centro Studi Investimenti Sociali, è un 

istituto di ricerca socioeconomica fondato nel 1964. 

Una ricerca del Censis sullo stile di vita, gli 

ultrasessantenni italiani pongono ai primi due posti : 

 una vita attiva (51%) 

 mantenere rapporti con i giovani e i nipoti 

(46,1%);  

poi 

 seguono tenere allenata la mente (45,8 %), 

  avere una fede religiosa (27,6%), 

  essere autonomi (27,5%),  

 essere aperti alle relazioni con gli altri (22,2 %).  



Ricerca Censis – 85% dei genitori 

considera rilevante il contributo 

dei nonni… 
A)Come sostegno economico delle 

famiglie nascenti e la crescita dei 

figli; 

B)Come un aiuto nelle incombenze 

della vita quotidiana. 



 -41,3% degli intervistati riconosce di ricevere dai 

propri genitori un aiuto concreto nella vita e nelle 

attività quotidiane dei figli (accompagnarli e prenderli 

a scuola, portarli in vacanza…) 

 44,5% afferma che il sostegno economico è stato 

fondamentale per la nascita stessa della famiglia 

(acquisto prima casa, prestiti) e per la crescita 

culturale e formativa dei figli, pagando loro viaggi, 

vacanze, corsi di lingua… 



Si stima che ………… 

800.000 donne possono 

lavorare fuori casa avendo la 

sicurezza di avere affidato i 

loro figli ai nonni 



Quali sono i modi per fare il 

nonno e la nonna???? 

Vedere i nipoti durante le 

vacanze; 

una o più volte la settimana; 

Tutti i giorni… 

Portarli al parco… 

Tenere i nipoti a pranzo o a cena.. 

Aiutare i nipoti nei compiti… 



 

 

I rapporti con i nipoti  

sono diversi, 

 improntati a minore 

austerità e maggiore 

dinamismo. 

 



L’EQUILIBRIO 

Il funambolo è necessariamente capace di stare in 

equilibrio per non cadere dalla corda. 

 

La coppia deve imparare a «funambolare», a stare in 

equilibrio tra  

la coppia, ma anche  

tra la propria famiglia  

d’origine e i figli… 

 

 e da nonni ???????? 



SIAMO  
ANCHE CIO’ CHE  

SIAMO STATI 

 

La famiglia d’origine  

‘rispecchia’ ciò che 

siamo:  

 Abitudini 

 Stile di pensiero 

 Stile educativo 



TRA RECRIMINAZIONI E 

RICONOSCENZA 

Vale la pena di riconoscere ciò che siamo nel 

profondo, leggere ciò che in noi è inscritto in termini di DONI… 

 

Risulta più semplice  

giudicare le mancanze  

che riconoscere  

le appartenenze 
 

 

 

  



Il ruolo dei nonni… 

 È un ruolo emergente, una 

reinvenzione… 

 Non assimilabile a quello dei nonni 

patriarchi… 

 Nonni non si nasce, ma SI DIVENTA 

preparandoci fin da bambini in base ai 

modelli che ognuno ha avuto a 

disposizione…. 



La nonnità… 

Non si improvvisa ma è frutto 

di un’educazione remota e 

continua, che RICONOSCE LA 

PERSONA COME VALORE 

PRIMARIO E PROMUOVE 

L’APERTURA VERSO L’ALTRO… 



I nonni hanno responsabilità 

educative importanti… 

 In una società odierna, disorientata, 

caratterizzata da una visione del mondo - diffusa 

dai mass-media - distorta, in cui dominano 

l'egoismo e la soddisfazione immediata dei 

bisogni a scapito dei doveri di solidarietà e di 

responsabilità, in cui sono scomparse le grandi 

certezze e i grandi progetti a favore di ideologie 

confuse e incoerenti, il contributo educativo del 

nonno, se ispirato ad autentici valori, può avere 

notevole rilevanza per lo sviluppo e la ricchezza 

della socializzazione del bambino.  



I nonni… 

 Se vogliono essere educatori e non 
semplicemente custodi, possono trasformare la 

relazione con i nipoti in occasioni di crescita 

reciproca, di coeducazione… 

 

Devono continuamente aggiornarsi sull’educazione 

e sui percorsi di formazione del bambino, devono 

leggere, mantenersi attivi, coltivare interessi e 
rapporti sociali, autoistruirsi.. 

 

Devono sentirsi a proprio agio con gli anni e con la 

realtà che ci circonda……... 



Fasi della vita di coppia 

e della famiglia 

- esistono? 

- se esistono, quali sono? 

- cosa bisogna fare per superarle? 



Pensionamento, malattia, 

perdita di autonomia 

Dalla pensione al termine della vita, 
accettare cambiamenti legati alla 
vecchiaia  

 

 Rispetto alla famiglia attuale: intenso 
sostegno coniugale, appoggio alla 
generazione dei figli e partecipazione 
alla vita degli eventuali nipoti. 

Essere depositari per i nipoti della 
storia familiare 



 

        RADICI E ALI 

Compito educativo dei genitori è donare ai figli due 

cose: 

 

radici per crescere  

e ali per volare 

 



ALI 

Le ali servono per volare, non per strappare, 

non per creare inutili separazioni ma per 

armonizzare l’esistenza nutrendo i flussi di 

amore, di bene che dal passato ci 

accompagnano nel futuro. 

 I flussi di bene costituiranno le radici per i nostri 

figli 

I nipoti beneficiano anche dei carismi dei nonni 



Nell’intreccio armonico tra ali e radici la nostra vita viene vissuta 

 

 

       in pienezza 



Il ruolo dei nonni nello sviluppo 
educativo dei bambini 

 
 Gestione del tempo più efficace 

 Regolazione emotiva della relazione 

 Soddisfazione e senso di utilità aumentano l’intensità 

affettiva; 

 Rischi di intrusione………… 



Quali sfide comporta oggi 

crescere un nipotino? 

 I nonni non devono essere considerati i meri sostituti 

dei genitori; 

 La fiducia ed il rispetto reciproci sono la premessa; 

 Ruoli diversi e responsabilità diverse; 

 Come accordarsi? Comunicarsi le regole 



Niente cellulare fino ai 10 anni di età. I pediatri 

della SIPPS (Società Italiana di Pediatria 

Preventiva e Sociale), «Dobbiamo creare linee 

guida per limitare il più possibile l’uso dei 

telefonini ai bambini, evitandone totalmente l’uso 

prima dei 10 anni e limitandone l’uso dopo tale 

età» n.b. A 7 anni il 18 % dei bambini 

http://www.sipps.it/


 

 L’Italia – ha affermato Sapia – si colloca al primo 

posto in Europa per numero di telefonini e l’età 

media dei possessori diminuisce sempre di più. Si 

tratta di piccole ricetrasmittenti che vengono 

normalmente tenute vicino alla testa. Gli effetti 

nocivi per la salute sono sempre più evidenti, 

alcuni legati agli effetti termici: l’interazione di un 

campo elettromagnetico con un sistema 
biologico provoca un aumento della 

temperatura. Quando le esposizioni sono molto 

intense e prolungate possono superare il 

meccanismo di termoregolazione portando a 
morte le cellule con necrosi dei tessuti. Inoltre un 

posto predominante lo ha conquistato la 

dipendenza da telefonino, con danni gravissimi 

sullo sviluppo psichico e sociale». 



Lettera dei genitori..(vedi file) 

  Secondo un’indagine Eurispes, che 

mette anche in guardia contro i rischi 

del «sexting», lo scambio di immagini 

pornografiche, a volte in cambio di 

denaro o ricariche. I rischi insomma di 

quello che può sembrare un regalo 

«innocente» (e tranquillizzante per i 

genitori) coinvolgono la salute fisica e 

quella psichica. E sono rischi crescenti, 

man mano che il bambino diventa 

ragazzino, e poi adolescente.  



LE REGOLE DI EDUCAZIONE IN RETE CHE I 

RAGAZZI DOVREBBERO ASSOLUTAMENTE 

CONOSCERE 

 
 Scrivere in maniera corretta e comprensibile (ESSERE 

CHIARI) 

 

 Non offendere o usare un linguaggio inadeguato 

(ESSERE EDUCATI) 

 

 Criticare, se occorre, ma costruttivamente (ESSERE 

COSTRUTTIVI) 



LE REGOLE DI EDUCAZIONE IN RETE CHE I 

RAGAZZI DOVREBBERO ASSOLUTAMENTE 

CONOSCERE 

 Non inserire alcuna informazione personale (ESSERE 

DISCRETI) 

 

 Non scrivere commenti eccessivamente lunghi 

(ESSERE CONTENUTI) 

 

 Non credere a tutto quello che viene scritto (ESSERE 

DIFFIDENTI) 

 

 Non urtare la sensibilità degli altri nella vita reale come 

in quella “virtuale” (ESSERE EDUCATI) 

 



La loro saggezza e la loro esperienza sono un tesoro……. 

Nell’ esempio e nelle cure affettuose dei nonni, 

i nipoti trovano un compenso alle assenze, 

oggi tanto frequenti, per vari motivi dei genitori 

 

(GIOVANNI PAOLO II) 

 

 



 Questi fratelli ci testimoniano che anche nelle prove 

più difficili, gli anziani che hanno fede sono come 

alberi che continuano a portare frutto. E questo vale 

anche nelle situazioni più ordinarie 

   p. Francesco ai nonni 



 Il Papa, in piazza San Pietro nella giornata che vede 

riuniti anziani da ogni parte del mondo, ha ricordato il 

compito che spetta agli anziani: «Ai nonni, che hanno 

ricevuto la benedizione di vedere i figli dei figli, è 

affidato un compito grande: trasmettere l'esperienza 

della vita, la storia di una famiglia, di una comunità, di 

un popolo; condividere con semplicità una saggezza, 

e la stessa fede: l'eredità più preziosa! Beate quelle 

famiglie cha hanno i nonni vicini! Il nonno è padre due 

volte e la nonna è madre due volte. E in quei Paesi 

dove la persecuzione religiosa è stata crudele - penso, 

per esempio, all'Albania, - in quei Paesi sono stati i 

nonni a portare i bambini a battezzare di nascosto, a 

dare loro la fede. Bravi! Sono stati bravi nella 

persecuzione e hanno salvato la fede in quei Paesi!». 

 


